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La facciata della stazione ferro-
viaria di Crema è completamente 
impalcata. Gli operai agli ordini 
di Rete Ferroviaria Italiana han-
no iniziato i lavori all’edificio 
della stazione contemplati dal 
programma Crema2020. I lavori 
riguarderanno tutto l’immobile 
viaggiatori, i bagni, la pensi-
lina dell’ingresso – di valore 
storico e che verrà restaurata 
– verranno realizzati il sotto-
passo per il secondo binario e 
la nuova pensilina, sempre del 
secondo binario, si provvederà 
all’abbattimento delle barriere 
architettoniche con la riqua-
lificazione delle banchine. “La 
notizia dell’avvio di questo can-
tiere di RFI è davvero un’ottima 
notizia”, commenta l’assessore 
ai Lavori pubblici e Mobilità 

Partono i lavori alla stazione di Crema:
più accessibile, sicura, confortevole

del Comune di Crema, Fabio 
Bergamaschi. “La stazione di 
Crema, fino a pochi anni fa, era 
un’area da recuperare, soprat-
tutto se paragonata al contesto 
della città di Crema. Ora, gra-
zie agli accordi tra Comune, 
RFI e Regione Lombardia 
siglati nel 2016, è in atto una 
trasformazione importante. Si è 
riqualificata un’area dismessa, 
trasformandola nella stazione 
degli autobus per promuovere 
l’intermodalità ferro/gomma. E 
con l’avvio della riqualificazione 
del fabbricato viaggiatori e delle 
banchine si completa un inter-
vento che restituisce uno spazio 
rigenerato, più moderno, sicuro 
e più confortevole. Si migliora 
l’offerta per trainare la doman-
da”.  “Non ci basterà”, prosegue 

Bergamaschi, “perché conti-
nueremo a chiedere a Regione 
Lombardia di migliorare il ser-
vizio ferroviario, la puntualità, 
la qualità del materiale rotabile, 
ancora lontani da un livello di 
accettabilità. Ma il lavoro svolto 
con RFI sta dando realmente 
ottimi frutti”. Infine, un auspi-
cio sulla mobilità pubblica e 
gli investimenti: “La qualità dei 
servizi di trasporto pubblico è un 
indicatore del grado di sviluppo 
di un Paese. Mi piace pensare 
che la mobilità pubblica, al più 
presto, possa diventare anche 
in Italia una valida scelta di 
spostamento per ogni cittadino, 
allontanando l’immagine di op-
zione propria delle sole persone 
che non hanno alternative o 
delle poche che antepongono al 
comfort di viaggio scelte ideali 
di sostenibilità ambientale. Lo 
spazio per rendere il trasporto 
pubblico al contempo sostenibi-
le, sicuro e comodo c’è. Ma va 
occupato, con indirizzi politici 
chiari e determinati a supporto 
delle scelte di investimento”.

 
Nell’area circostante Porta Ombria-
no, tra piazza Giovanni XXIII e via 
Gramsci, si sta eseguendo un lavoro 
di scavo per collegare elettricamente 
una nuova telecamera di videosorve-
glianza della città che scruterà la zona 
complessiva di viale Repubblica. La 
decisione è stata presa dopo che nella 
notte di Capodanno una bomba ha 
fatto esplodere la vetrina di un negozio 
della zona. Un intervento che ha visto 
collaborare assieme diversi uffici del 
Comune, prima recependo la richiesta 
dei commercianti di viale Repubblica, 
un’area ancora scoperta dagli occhi 
elettronici delle forze dell’ordine, poi 
studiando posizione e caratteristiche 

Potenziata la videosorveglianza:
telecamera sul Viale Repubblica

con la Polizia locale e infine trovando 
la soluzione tecnica più immediata ed 
efficace per l’installazione. I lavori di 
scavo si concluderanno già domani e 
permetteranno di collegare il nuovo 
dispositivo alla rete già esistente. 
Questo il commento della sindaca 
di Crema, Stefania Bonaldi:  “Il po-
tenziamento della videosorveglianza 
in Viale Repubblica va ad integrare 
il sistema di telecamere presenti in 
città, che consta ora di 89 dispositivi 
posizionati in molti punti sensibili, del 
centro e della periferia. Un sistema 
controllato da una sala monitor all’a-
vanguardia presso il Comando di PL, 
con le videocamere che riprendono e 

registrano h24 ciò che accade e diven-
tano ogni giorno di più uno strumento 
integrato, a disposizione di tutte le 
FFOO, per l’attività investigativa. 
Non indugiamo mai nei particolari 
per non compromettere il lavoro degli 
inquirenti, ma sono numerosissimi i 
casi in cui le indagini vanno a buon 
fine e si assicurano alla giustizia i 
responsabili di atti predatori, di van-
dalismo o di altri reati proprio grazie 
a questi occhi artificiali ubicati in 
modo diffuso in città. Ci auguriamo 
dunque che anche questo dispositivo 
rappresenti uno strumento aggiun-
tivo per il presidio dell’ordine e della 
sicurezza pubblica”.

 
La squadra della Piccola 
Industria di Cremona, per 
il mandato 2022-2026, che 
succede a quella di William 
Grandi, e candidata da Pa-
olo Aramini, è stata eletta 
, il  2 febbraio 2022, du-
rante l’assemblea privata in 
Associazione Industriali 
a Cremona. Dopo il salu-
to introduttivo di William 
Grandi, è stata la volta della 
presentazione della squadra 
da parte del candidato Paolo 
Aramini. A seguito di una 
breve introduzione anche i 
vicepresidenti e consiglieri 
candidati hanno preso par-
te alla tavola rotonda per 
presentare la propria realtà 
aziendale e un punto del pro-
gramma di Comitato. In ulti-
mo le operazioni di votazione 
che, attraverso due scrutina-
tori, hanno definito la nuova 

Eletta la squadra del comitato Piccola Industria 
di Cremona per i prossimi quattro anni

Paolo Aramini eletto presidente, succede a William Grandi

squadra del Comitato Piccola 
Industria di Cremona per i 
prossimi quattro anni. La 
chiusura dei lavori è stata 
affidata al Presidente regio-
nale di Piccola Industria 
Alvise Biffi. Il mandato del 
Comitato Piccola Industria di 
Cremona 2022-2026 è così 
composto: PRESIDENTE: 
Paolo Aramini (azienda: Of-
ficina Meccanica F.lli Arami-
ni Srl) VICEPRESIDENTI: 
Gabriella Martani (azienda: 
Serfin Srl) Fabio Patrini 
(azienda: Sipral Padana SpA) 
Marco Tresoldi (azienda: 

Digiland the Office Leader 
Srl) CONSIGLIERI: Rosy 
Cavalli (azienda: Spazio 
Moda Srl) Anna Garavelli 
(azienda: Terre Davis Srl) 
Lorenzo Spedini (azienda: 
Ecomembrane Srl). Wil-
liam Grandi – Presidente 
uscente del Comitato Piccola 
Industria di Cremona, ha 
dichiarato:  " Lascio un Comi-
tato che, nonostante le ovvie 
difficoltà, mi ha dato tanto 
questi quattro intensi anni. 
Sono certo che sia in buone 
mani: Paolo saprà continua-
re l' azione intrapresa con 

grinta e forza di volontà. In 
un momento in cui vengono 
a mancare alcuni punti fermi 
la coesione e la squadra sono 
quanto più fondamentali e 
sono certo che ciascuno dei 
nuovi membri porterà idee 
e concretezza." Paolo Ara-
mini – neo Presidente del 
Comitato Piccola Industria 
di Cremona, ha replicato 
affermando:  "È un grande 
orgoglio questo incarico. 
Sento sicuramente la re-
sponsabilità per me e tutta 
la squadra di rappresentare 
la gran parte del tessuto im-

prenditoriale della Provincia, 
le PMI. Soprattutto in un 
momento delicato e partico-
lare come questo. I membri 
che ho scelto per la squadra 
sono sicuro porteranno an-
che idee e proposte nuove. 
Ci porremo l' obiettivo quindi 
di mantenere alcuni progetti 
ma anche di realizzarne di 
nuovi. Mi impegnerò anche 
affinché il Comitato non 
sia chiuso a sé stesso ma 
anzi sempre più numeroso 
e partecipato dalla base as-
sociativa. Ringrazio quindi 
per la grande opportunità 
William e il Comitato da 
cui provengo, senza i quali 
probabilmente non mi sarei 
messo in gioco.’

 
Paolo Aramini

 
William Grandi e Paolo Aramini

 
Nella foto da sx Spedini, Martani, Aramini, Garavelli, Tresoldi, Cavalli e Patrini 


